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	Scuola Secondaria di Primo Grado di MONTEBELLUNA - TV


Circ. n.


Montebelluna, 09/05/2011
All’ALBO

A tutti i docenti

OGGETTO : tabella dei criteri di valutazione del comportamento
In vista degli imminenti scrutini si trasmette la tabella di valutazione del comportamento adottata dal nostro Istituto a partire dall’a.s. 2009/2010.
Si precisa che quanto riportato alla voce “indicazioni” non va considerato come una prescrizione, bensì come un suggerimento al fine di dare uniformità alla valutazione del comportamento.
	VOTO
	DESCRITTORI DEL COMPORTAMENTO

	5
	L’alunno ha subito almeno un allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica (per aver gravemente violato i doveri sanciti dal Regolamento Interno di Disciplina) e non ha, in seguito, dimostrato apprezzabili e concreti cambiamenti nel comportamento, tali da evidenziare un sufficiente livello di miglioramento nel suo percorso di crescita e di maturazione.

	6
	L’alunno/a raramente:

· adempie ai propri doveri scolastici

· rispetta le regole sancite dal regolamento interno di disciplina

	7
	L’alunno/a non sempre:

· adempie ai propri doveri scolastici

· rispetta le regole sancite dal regolamento interno di disciplina

	8
	L’alunno/a quasi sempre:

· adempie ai propri doveri scolastici

· rispetta le regole sancite dal regolamento interno di disciplina

	9
	L’alunno/a sempre:

· adempie ai propri doveri scolastici

· rispetta le regole sancite dal regolamento interno di disciplina

Indicazioni:

L’alunno/a non ha ricevuto note disciplinari.

	10
	L’alunno/a sempre:

· adempie ai propri doveri scolastici

· rispetta le regole sancite dal regolamento interno di disciplina

· rappresenta un esempio positivo per i compagni

· si dimostra disponibile e collaborativo/a nei confronti di compagni in difficoltà

Indicazioni:

L’alunno/a non ha ricevuto note disciplinari.

La maggioranza dei membri del Consiglio di Classe ritiene che l’alunno/a rappresenti un esempio positivo per i compagni (per esempio per l’impegno che dimostra nonostante le difficoltà familiari, di salute, linguistiche ecc.)

La maggioranza dei membri del Consiglio di Classe ritiene che l’alunno/a, compatibilmente con i propri aspetti caratteriali, sia disponibile e collaborativo nei confronti di compagni in difficoltà.


La Dirigente Scolastica
Dott.ssa Antonella Guglielmi
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